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A Natale abbiamo avuto la grande 
sorpresa della visita di un gruppo di 
Padre Pio venuto a portare alimenti 
per gli ammalati – ci sono ancora una 
cinquantina di vecchi lebbrosi - e 
regali per i nostri bambini. Alla fine 
della messa ho invitato gli adulti ad 
uscire, e “ordinato” ai bambini di 
rimanere in chiesa.  

Il tempo di permettere al camioncino di arrivare davanti all’entrata 
della chiesa, poi è iniziata la distribuzione regale: dolci, giocattoli, e panini imbottiti. Di panini ce 
n'erano per tutti, alla fine anche gli adulti ne hanno approfittato.  

Piccoli e meno piccoli passeggiavano poi nella 
piazza facendo mostra dei regali ricevuti. Anche 
Afisetou, la mamma musulmana che aveva 
chiesto il battesimo della figlie Elisa era 
presente. Eccola con i doni ricevuti.  Prima foto 
in alto a sinistra. 
Nel pomeriggio ho fatto un giro sotto l'allea dei 
manghi per andare a trovare la gente, passando 
di casa in casa a salutare, o sotto gli alberi dove 
erano riuniti. Comincio dall’abitazione di Joseph, 
un nostro infermiere e animatore dei CVAV, i fanciulli dell’Azione cattolica. Ha 

accolto i suoi visitatori sotto gli alberi davanti a casa sua. Si fa festa 
insieme. La birra locale scorre. Ne offorno 
anche a me. Nella foto accanto una vista del 
gruppo. E poi qualcuno vuole che lo immortali 
a parte. Eccolo, con Abrahan il figlio del 
nostro sagrestano Pascal.  
Continuo e arrivo da Jean Pierre, il nostro 
infermiere radiologo. L’ultima nata, Roberta, 
sta assaporando del riso. Ma non è sola. 
Anche le galline che le saltellano attorno 

vogliono la loro parte. E lei, sorridente, condivide il suo riso. 
Arrivo poi in fondo all'allea dove abita Komla. Lo trovo nel bar 
accanto, il bar di Bafena. Sta sorseggiando una bevanda un po' 
forte per far la festa. E’ con Dyulé, il carpentiere e suo fratello. Accanto 
c’è anche una grossa bottiglia di di Flag. E' 
da tempo che mi aveva invitato a vedere la 
sua casa. Lascia gli amici e mi 
accompagna. Vuole soprattutto 
mostrarmi il suo allevamento di 
conigli. E l'ho visto. Solo che gli spazi sono 
ristretti ed è obbligato a dormire con i conigli nella sua camera da letto. Da 
una parte dorme lui sotto la zanzariera verdina, poi un divisorio in muratura 

con una grossa apertura, e di là i conigli. E' il figlio che studia a Kara che 
gliene ha portato una coppia. Era davvero 
contento. Per due motivi. Il primo: il figlio ha 
avuto la licenza in inglese - "quando l'ho 
saputo, morivo dalla gioia" - Il secondo: i conigli 
hanno avuto tanti piccolini, 23, mi dice. E 
intanto dà loro da mangiare.  
Cerco di glissargli discretamente una parola 

per invitarlo a togliere i conigli dalla sua camera da letto. "Non è proprio il 
massimo della vita dormire con dei conigli”. Infatti. Accanto sta costruendo 
un abitacolo in argilla destinato ai suoi compagni notturni. Lo aiuta il figlio e il fratello. 
Mi riaccompagna poi fino al bar. La festa è solo interrotta, non terminata. 
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